
Perfino in «Paradiso» la terra smot-
ta e uccide. Nove morti, sette feriti
gravi e altri 21 in condizioni non
allarmanti per una frana che con
tempismo micidiale ha interrotto
la corsa del trenino più sicuro e af-
fascinante d’Italia, lungo la Valle
Venosta, sui binari che corrono da
Malles, su a Nord, fino a Merano.
Si può affermare che questa volta
la tragedia non era annunciata?
Forse sì, procediamo con ordine.
Alle ore 8.20 di ieri mattina, il tre-
no regionale - amministrato dalla
Provincia autonoma di Bolzano -
ha lasciato la stazione di Malles. A
bordo, 39 passeggeri, quasi tutti
pendolari, gente di ogni età che,
come ogni mattina, scende la Ve-
nosta per sbrigare le solite faccen-
de. Le carrozze sono poche, cura-
te, pulite, realizzate con tecnolo-
gie d’avanguardia, a cominciare
dai sistemi di sicurezza: basta un
ramo caduto sui binari ben lonta-
no dalla motrice per accendere l’al-
larme e avviare le procedure di
messa in garanzia del convoglio.
La ferrovia corre nel fondovalle,
accompagnando a lungo il corso
dell’Adige che in quel tratto somi-
glia ancora a un grosso torrente.
Fermate a ogni passo, davanti a
pensiline graziate da una dolce ar-
chitettura e da cespugli in fiore.

AIUOLE

Tra le aiuole di Castelbello e Laces
il convoglio si insinua in una gola,
non l’unica di quel percorso: sono

le 9.03, in un secondo, una marea di
fango colpisce con forza il treno che
traballa, esce dal tracciato, si accar-
toccia tra rocce e alberi; in un lampo
l’idillio è finito e ora due carrozze di
quel che resta del treno sono in bili-
co sul vuoto che le separa, ben più in
giù, dal letto del fiume. Fango, la-
miere contorte, corpi senza vita, la-
menti, scatta l’allarme. Cos’è succes-
so? Perché? Mentre le squadre di
soccorso in pochi minuti sono sul po-
sto, mentre si improvvisano due
piazzole di atterraggio per gli elicot-
teri, mentre la notizia fa il giro del
paese, mentre arrivano le prime alli-
bite condoglianze istituzionali, si

contano i morti e gli elicotteri volteg-
giano con i primi feriti a bordo, si
avvia una prima istruttoria della tra-
gedia. Le sponde tra cui corre il tre-
no sono regolarmente controllate,
tutto il sistema è rigorosamente mo-
nitorato. Quel punto era stato ispe-
zionato pochi mesi fa. Ma non sia-
mo di fronte ad un accidente natura-
le; si scopre che poco più a monte
della frana un tubo di irrigazione di
un meleto era andato in avaria un
paio di giorni fa e che l’acqua aveva
minato la statica di un fazzoletto di
terra superficiale; si fanno i conti:

400 metri cubi venuti giù lungo un
arco di qualche decina di metri. Non
avesse colpito con una mira infame
quel pacifico trenino, la notizia dello
smottamento sarebbe filtrata solo
nelle pagine di cronaca locale. Infat-
ti, due minuti prima era passato in-
denne il convoglio che risaliva la Ve-
nosta. Si dice «sfiga»? Magari non
del tutto: il presidente dei geologi
italiani, Pietro di Paola, lamenta «un
uso dissennato del territorio», avrà
ragione? Certo che quell’innaffiato-
io non si fosse rotto, se il guasto, vi-
sta la prossimità della rete ferrovia-
ria, fosse stato evidenziato da un si-
stema di segnalazione automati-
co...chissà. Eppure, in Sudtirolo, dal
punto di vista del controllo del terri-
torio siamo davvero in Paradiso ri-
spetto alle realtà italiane funestate
in questi mesi dalla tragedia. Le
squadre tecniche sono sempre aller-
tate, vigili del fuoco e guardie fore-
stali conoscono terra, rocce e alberi
metro per metro: sicurezza e prote-
zione ambientale sono vanto ricono-
sciuto di questa orgogliosa regione
alpina inflessibile con chi abbatte
una betulla. Troppe colture? Troppi
meleti? Forse. Ma la Venosta è una
delle valli da più tempo abitate dal-
l’uomo, da più tempo coltivate, dove
sta il limite? La procura di Bolzano
ha aperto un fascicolo che definisce
le ipotesi di reato: omicidio plurimo
colposo, procurata frana e disastro
ferroviario; fin qui, non ci sono inda-
gati. Il presidente della Provincia,
Luis Durnwalder, ha fatto sapere
che il suo governo provvederà ad
aiutare economicamente le famiglie
in difficoltà, che sosterrà finanziaria-
mente i passi legali da queste ultime
avviati. Il ministro Matteoli ha offer-
to il suo aiuto a Durnwalder ma in
Sudtirolo la protezione civile è una
delle cose che funziona meglio: un
piccolo esercito tra tecnici e volonta-
ri sempre efficiente che non smette
mai di allenarsi. E Bertolaso non
c’entra per niente.❖

Tutta la linea è sottoposta
a controlli e ispezioni
da parte della Provincia
autonomadi Bolzano

La gestione

Due carrozze in bilico
sul fiumeAdige
Il convoglio investito
dalla caduta di 400
metri cubi di terra

La frana

«Il grave incidente ha colpito al

cuore un'intera valle, suscitato

angosciaesgomentointutta lacomu-

nità Regionale». Lo ha scritto il presi-

dente del Consiglio provinciale di

Trento,GiovanniKessler, in una lette-

ra inviata al collega di Bolzano

«Siè trattatodiun incidentedo-

vuto ad una incredibile serie di

circostanzenegative, e il Governoè a

disposizione per aiutare il presidente

Durnwalder. Un ringraziamento, an-

cheai soccorritori: l'interventoèstato

senza sbavature» ..

Kessler: sgomento
nella comunità regionale

Matteoli: incredibile serie
di circostanze negative

p Tragedia in Val VenostaNovemorti, sette feriti gravi tra i pendolari della linea Valles-Merano

p La causa la rottura di un tubousato per l’agricoltura ha provocato infiltrazioni d’acqua

Il deputato Svp Siegfried Brug-

gerhadetto:«èimportanteope-

raresenzachecontestualmentesidia

adito a polemiche strumentali, la cui

naturapoliticaedipartenoncontribu-

isceallavorodelleautoritàcompeten-

tiedaunapienavalutazionedellecau-

se della tragedia.»

Unamareadi fango
sul treninodell’Eden
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Il Presidente della Repubblica

Giorgio Napolitano, nel corso

della giornata di ieri, ha seguito con

attenzione lasituazioneaMeranodo-

po aver appreso della tragedia ferro-

viaria . IlCapodelloStatosièmesso in

contatto telefonico con il prefetto di

Bolzano che lo ha informato sul disa-

stro

Brugger (Svp): evitare
inutili polemiche politiche

Primo Piano

ROMA

Napolitano chiama
il Prefetto di Bolzano
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Una tragedia in Paradiso. Nove
morti, sette feriti gravi tra i pen-
dolari della linea Malles-Merano
considerata una delle più sicure.
Una massa di fango investe un
convoglio. La causa:
infiltrazioni di acqua da un tubo.
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